
Trattato di Vernici. i l

Ter fare /’ Azzurro di Berlino .

I O  Angue di Bue , che non folo fìa flato fcoffo, 
t3  ed agitato nell’ atto , che dalle vene dell’ a- 
nimale {cannato icorga fuori per impedire, che 
dall’ aria non fi coagoli , ma paffato ancora per 
tela chiara , onde fottilizzare fi poifa ; e fi po­
ne o in un vafo di terra ben verniciato , o in 
un altro di Rame (lagnato a feccare, adoperan­
doli , che il calore del fuoco a tal uopo prepa­
rato fia mediocre, perchè fe foibe violento, po­
trebbe fpogliare il {'angue del Aio fale volati­
le , dal quale fi vuol , che dipenda il colore . 
Gli altri ingredienti poi, che van con elfo, fo­
no li feguenti ; Sale cavato dalla cenere comu­
ne, fèccato a qualunque grado di fuoco, e beh 
guardato dall’ aria umida , onde non fi fcioiga ; 
ed Allume di rocca. Il modo di fabbricarlo è il 
feguente :

Si prenda una libbra del fale di cenere, ed un’ 
altra del fangue preparato come fopra, e ridotti 
in fottìi polvere , fi mettono infieme a fonder­
li , e a calcinarli in un crogiuolo di ferro , o 
in altro fomigìiante vafo in mezzo a gran fuo­
co di fornello , avvertendo che qualunque fia 
il recipiente, eifer dee capace di maggior quan­
tità , onde reftar vi polis un terzo di vano • 
Quando la fufione comincia a farli, bifogna con 
una fpatola di ferro andar mefcolando la miltu- 
ra , e procurare, che non fi attacchi alle pare­
ti del vafo ; né crefcendo il fuoco, e con vio­
lenza bollendo, s’ alzi alla fua bocca, e fuor d* 
elfo fi fpanda. Così fi dovrà continuare ad ope­
rare , finché il tutto non fi veda ridotto come 
llagno fufo, e calcinato.

Compiuta in tal modo la calcinazion della


